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In esecuzione della delibera n. 582 del 17.12.2003, il giorno 14.1.2004, alle ore 12.00, avrà luogo, presso la sede dell’UNITA’ OPERATIVA: GESTIONE TECNICA di questa ASL n. 4 di Matera, in Via Montescaglioso s.n., l’esperimento della indagine di mercato, definita ai sensi di quanto previsto dall’art.3 del D. Lgs. 229/99 e s.i.m. e dall’Atto Aziendale assunto con delibera n. 157 del 19 febbraio 2001, per l’affidamento del “servizio di censimento, verifiche periodiche ed eventuale adeguamento delle apparecchiature elettromedicali aziendali”;  la procedura avrà inizio alle ore 12:00 con:

- l’apertura del plico contenente la documentazione amministrativa richiesta;

- l’esame della regolarità della suddetta documentazione amministrativa;

L’apertura della busta sigillata contenente l’OFFERTA ECONOMICA” e la disamina della stessa verranno effettuate, dalla commissione preposta, successivamente all’esame, da parte della stessa commissione, della documentazione contenuta nella Busta n. 2 relativa all’assegnazione del punteggio qualità per il servizio proposto. 


Le ditte potranno presenziare alle sedute tramite il legale rappresentante (la cui identità dovrà essere dimostrata da apposito documento) o persona all’uopo delegata: la delega dovrà essere prodotta in carta da bollo a firma del legale rappresentante della ditta, allegando copia del documento di identità del sottoscrittore (L. 191/98). 


La documentazione relativa all’affidamento del servizio di cui al presente documento potrà essere ritirata presso l’UNITA’ OPERATIVA GESTIONE TECNICA, nei giorni feriali (dal lunedì al venerdì) in orario compreso tra le ore 8,30 e le ore 13,30.   Non è previsto l’invio di tale documentazione a mezzo servizio postale o telefax. La Ditta concorrente potrà, tuttavia, ritirare detta documentazione - preceduta da comunicazione scritta in tal senso inviata anche via telefax (n. fax 0835/243769) - anche tramite corriere, a propria cura e spese, assumendosi la responsabilità dell’eventuale ritardata consegna. 

ART. 1: OGGETTO DELL’INDAGINE DI MERCATO

L'Indagine di mercato di cui al presente atto ha per oggetto l’affidamento del servizio di inventario apparecchiature elettromedicali in uso presso le varie Unità Operative della ASL n°4 di Matera, verifiche di tutte le apparecchiature elettromedicali presenti ( escluse quelle eventualmente presenti ma palesemente non più in uso ) e eventuale conseguente rimozione delle non conformità riscontrate.

Il complesso delle attività da svolgere, con l’ordine indicato, è il seguente:

a. inventario apparecchiature elettromedicali in dotazione presso tutte le sedi e/o Unità Operative di competenza della Azienda sanitaria USL n° 4 di Matera, utilizzando il programma che dovrà essere fornito completo di licenza d’uso dalla ditta aggiudicataria all’Azienda Sanitaria U.S.L. n. 4 di Matera; 

b. verifiche della sicurezza elettrica delle apparecchiature  in conformità alle disposizioni normative contenute nelle guide tecniche emesse dal CEI e conseguente individuazione degli interventi per l’adeguamento normativo delle suddette apparecchiature;

c. rimozione delle non conformità di 1° livello eventualmente evidenziate per ciascuna apparecchiatura dall’esecuzione delle verifiche periodiche di sicurezza elettrica;

d. gestione informatizzata dell’intera attività per l’espletamento del servizio appaltato, 

e. formazione e supporto tecnico relativo alle attività del settore, quali ad esempio  :

1. aspetti organizzativi per il controllo delle attività inerenti il servizio

2. accettazione in servizio di nuove attrezzature

3. raccolta dati relativi alle attività manutentive

4. formazione di almeno n° 2 tecnici elettromedicali oltre al  coordinatore responsabile individuati da codesta ASL relativamente alle attività inerenti la presente indagine di mercato,

Tutte le attività oggetto dell’Indagine di Mercato costituiscono un unico lotto, non saranno pertanto accettate offerte per servizi parziali.

La quantità e la qualità di tali prestazioni sono da ritenersi puramente indicative, riservandosi l'Azienda la facoltà di introdurre eventuali variazioni (in aumento o in diminuzione) o innovazioni. 

Dopo l’effettuazione delle verifiche periodiche, nel caso si riscontrasse la necessità di procedere all’adeguamento di parte delle apparecchiature, dovrà, prima di procedere, essere richiesto parere preventivo all’Azienda. 

Si intendono escluse dall'affidamento tutte le prestazioni che l'Azienda riterrà opportuno affidare ad altre Ditte, a proprio insindacabile giudizio e nel suo superiore interesse, nonché ogni prestazione che l'Azienda stessa riterrà utile eseguire direttamente avvalendosi dell'opera del proprio personale.

ART. 2: SCOPO DELL'AFFIDAMENTO
Lo scopo di tale servizio è garantire la massima funzionalità ed efficienza delle attrezzature mediche in uso nell’Azienda USL n. 4  di Matera, nel rispetto delle condizioni di sicurezza e delle relative disposizioni di legge.

ART. 3: APPARECCHIATURE OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO
Le apparecchiature che costituiscono l’oggetto dei servizi e delle attività del presente Affidamento sono rappresentate dell’intero parco di apparecchiature ed attrezzature medicali in uso (escluse quelle eventualmente presenti ma palesemente non più in uso )   presso i presidi ospedalieri, i poliambulatori ed i vari distretti di Matera e provincia di competenza dell’Azienda Sanitaria.USL n° 4 di Matera.

Ogni ditta concorrente dovrà prendere, comunque visione, tramite sopralluoghi ricognitivi, dell’effettiva consistenza e stato d’uso del parco apparecchiature oggetto dell’Indagine di Mercato utilizzato nelle diverse strutture sanitarie dell’Azienda.

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare, nel corso di applicazione del contratto, un censimento completo di tutte le apparecchiature ed attrezzature medicali.

Tale censimento potrà costituire la base per l’eventuale revisione dei prezzi contrattuali secondo le modalità previste al successivo art. 15

ART. 4: DURATA DEL SERVIZIO
La durata dell’Affidamento è fissata in 6 (sei) mesi, con avvio entro gg. 15 (quindici) dalla data d’aggiudicazione delle operazioni di pianificazione e verifica delle apparecchiature elettromedicali e conclusione delle attività di verifica e di inventario entro  e non oltre mesi quattro dall’aggiudicazione. 

Alla scadenza del periodo di validità delle verifiche effettuate, dietro accordo tra le parti, il presente contratto può essere rinnovato per un ulteriore periodo, ove ciò sia consentito dalle norme di Legge per tempo vigenti e alle condizioni previste dalle stesse.

In particolare l’ASL n° 4 di Matera avrà facoltà, di procedere al rinnovo parziale dello stesso applicando la revisione prezzi di cui al successivo art. 15 dopo aver, comunque, valutato e decurtato i costi e gli oneri relativi a:  a) attività di censimento 

b) hardware e software forniti per la gestione informatizzata del servizio affidato,  

c) apparecchiature necessarie per le verifiche riportate al successivo art. 12.2 del presente documento;

dovendosi ritenere tutti gli innanzi detti costi già compresi nella offerta relativa all’affidamento di cui al presente documento. A tal proposito, l’offerta dovrà già contenere le indicazioni economiche relative al valore commerciale sia del programma che sarà utilizzato per l’inventario che delle apparecchiature comprensive degli accessori, necessarie per operare le verifiche elettriche generali che saranno anche prese in considerazione per l’attribuzione del punteggio definito all’art. 2 dell’allegato n. 3. 

ART.5: INDIVISIBILITÀ DEL SERVIZIO
Le attività che la Ditta aggiudicataria dovrà svolgere, illustrate all'art.1 e all'art.11, costituiscono un servizio unico; non verranno perciò prese in esame offerte parziali.

Il complesso di tali attività dovrà essere svolto da personale qualificato della Ditta aggiudicataria.

ART.6: ATTIVITA’ ESCLUSE DAL SERVIZIO

Sono escluse le apparecchiature che attualmente hanno un contratto di manutenzione, per le quali dovrà comunque procedersi  a tutte le attività relative alle operazioni di inventario.

Per le apparecchiature non di proprietà di questa Azienda (in service, visione ecc.) si dovrà comunque procedere a quanto detto al comma precedente effettuando anche l’attività delle verifiche generali e particolari, di cui al presente documento, con esclusione dei soli eventuali interventi di rimozione delle non conformità di primo e secondo livello – di cui al successivo art. 11.3 – per le quali dovrà essere preliminarmente chiesta l’autorizzazione al Responsabile Tecnico designato da questa Azienda.

Sono inoltre escluse, con la precisazione innanzi detta, dal servizio le apparecchiature eventualmente presenti, ma palesemente fuori uso e/o ancora da smaltire. In caso di dubbio circa l’effettivo stato di non utilizzo il Responsabile di Commessa della ditta aggiudicataria dovrà, prima di procedere con le verifiche, richiedere il parere del Responsabile Tecnico designato dalla stazione appaltante.

ART.7: DIVIETO DI SUB-APPALTO

E’ fatto divieto alla Ditta aggiudicataria di cedere, subappaltare, in tutto o in parte, il servizio senza il preventivo consenso formale da parte dell’Azienda appaltante, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il conseguente incameramento della cauzione salvo il maggior danno. 

Nell’ipotesi di sub-appalto occulto, indipendentemente dalle sanzioni penali previste dalla legislazione vigente, la Ditta aggiudicataria dovrà rispondere verso l’Azienda, sia eventualmente verso terzi, di qualsiasi infrazione alle norme del presente Documento compiuto dalla Ditta Subappaltatrice.

A tale riguardo va precisato che il ricorso a Ditte produttrici delle apparecchiature o a Ditte dalle stesse delegate, per interventi di tipo specialistico, non è da considerarsi subappalto. 
La Ditta è tenuta ad indicare nell’offerta quali servizi intende eventualmente subappaltare, nonché i soggetti cui intende subappaltare, restando impregiudicata la sua responsabilità nei confronti dell’Azienda ed al pieno rispetto delle norme che regolano la materia de qua.

ART.8: DESCRIZIONE DEI SERVIZI

Per lo svolgimento delle attività di cui agli articoli precedenti, la ditta dovrà adottare procedure di lavoro concordate con la direzione dell’Azienda.

Mensilmente la ditta dovrà, presentare all’Azienda una relazione sui risultati dell’attività svolta.

Trimestralmente sarà verificato il rispetto delle prescrizioni e degli impegni contrattuali.

ART.9: ONERI E OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO
La ditta aggiudicataria impiegherà solo personale qualificato che sarà tenuto ad osservare tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari in vigore presso le relative strutture nonché le norme di sicurezza vigenti.

Eventuali cambiamenti di personale dovranno essere segnalati tempestivamente per iscritto all’Ente Appaltante.

L'Azienda si riserva la facoltà di richiedere, in qualsiasi momento, dietro motivazione scritta, la sostituzione del personale utilizzato dalla ditta aggiudicataria.

L'Azienda potrà rescindere il contratto qualora si riscontri che il personale proposto non possieda i requisiti di cui al presente articolo e dichiarati in offerta.

La ditta aggiudicataria è inoltre obbligata, prima dell’avvio delle attività a:

· nominare un Responsabile di Commessa, indicandone nome, qualifica e recapito,  al quale delegare le funzioni di coordinamento delle attività proposte

· dotarsi della dotazione hardware e software necessaria per le operazioni di inventario e gestione delle attività di verifica di cui ai successivi artt. 11.1 e11.4 – munite di relativa licenza d’uso e garanzia - che diverranno, a conclusione del servizio, di proprietà dell’Azienda Sanitaria. Mentre per la dotazione software la ditta dovrà presentare una propria proposta che sarà oggetto di valutazione e di attribuzione di un punteggio relativo alla qualità del software proposto, secondo quanto riportato all’art. 2 dell’allegato 3, per la dotazione hardware è richiesto la seguente configurazione minima: n°. 2 (due) notebook, ciascuno dalle seguenti caratteristiche: Processore Intel Pentium 4 da 3,06 GHz, Dispaly 15” + XTFT, 512MB Ram,60 GB HDD, DVD/CDRW integrato, AGP 4x 64 MB, 3 USB, Irda, S-video out, Fiewire, Modem 56K integrato + Ethernet 10/100+Wireless, Windows XPProfessional, WorkSuite. Eventuali ulteriori e maggiori caratteristiche dell’hardware al di sopra della soglia minima innanzi detta richiesta, saranno valutati con apposito punteggio di qualità. E’ richiesto, inoltre, che ciascun notebook dovrà essere munito anche di software relativo alle attività di inventario delle procedure descritte al successivo art. 11.4 con nessun limite sulla durata delle licenze d’uso intestate all’Azienda Sanitaria, oltre ad almeno due anni di garanzia con assistenza tecnica gratuita per personalizzare il software (report, query ecc.) per almeno un anno dall’avvio delle attività.    

· cedere, in proprietà, all’Azienda Sanitaria U.S.L. n° 4 di Matera l’apparecchiatura comprensiva degli accessori e dei manuali operativi, necessaria per operare le sole verifiche previste dalle norme CEI EN 60601.1 ed CEI EN 61010.1 riportate al successivo art. 12.2    Le innanzi dette apparecchiature dovranno essere nuove e munite di garanzia di almeno 24 (ventiquattro) mesi a far data dall’avvio delle procedure di verifica e dovranno avere le seguenti caratteristiche minime:

· consentire l’esecuzione delle prove sia in modalità automatica che in manuale;

· possibilità di programmazione personalizzata di protocollo;

· stampante integrata;

· elevata capacità di memoria: 

· Raccogliere tutti i dati  e le informazioni necessari, anche eventualmente già presenti all’interno dell’Azienda, per le operazioni di inventario del parco macchine dell’Azienda U.S.L. .

ART.10: IMPEGNI DELL'AZIENDA
L'Azienda Sanitaria Locale si impegna a fornire alla Ditta aggiudicataria:

· documentazione tecnica relativa alle apparecchiature oggetto del servizio ( ove immediatamente disponibile)

· ogni supporto istituzionale necessario o utile all’espletamento delle attività

· designare tra i propri dipendenti, il Responsabile Tecnico dei rapporti con l’Impresa che svolgerà il ruolo di referente per tutti gli aspetti organizzativi e per il controllo dell’attività.

· Locale da utilizzare quale punto di appoggio per le varie attività oggetto del presente Affidamento.

ART.11: DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ.
11.1 Formazione inventario, secondo quanto riportato al successivo comma 11.4, delle apparecchiature elettromedicali in dotazione presso tutte le Unità Operative delle due sedi dei Presidi Ospedalieri (Matera e Tricarico) oltre che degli ambulatori e Distretti Sanitari di Matera e provincia di competenza dell’Azienda Sanitaria U.S.L. n° 4 di Matera, così come descritti ed indicati al successivo art. 13.
La gestione della formazione dell’inventario sarà a totale carico della ditta che dovrà presentare, in sede di offerta, un piano di lavoro dettagliato sulle modalità qualitative e temporali che intende adottare. Inoltre la ditta appaltante dovrà richiedere alle ditte produttrici e/o distributrici, la documentazione tecnica  relativa alle apparecchiature oggetto del servizio, qualora non disponibile in reparto, ma ancora reperibile presso il produttore e/o distributore.;

11.2 Verifiche periodiche della sicurezza elettrica delle apparecchiature in conformità alle disposizioni normative contenute nelle guide tecniche emesse dal CEI e conseguente individuazione degli interventi per l’adeguamento normativo delle suddette apparecchiature.

L’esecuzione e la gestione delle verifiche della sicurezza  elettrica per tutte le apparecchiature elettromedicali dettata dalle normative CEI e in particolare :

· CEI EN 60601-1, norma generale per le apparecchiature elettromedicali 

· CEI EN 60601-2-xx e CEI 62-xx, norme particolari per le apparecchiature elettromedicali

· CEI EN 60601-1-1 per i sistemi elettromedicali

· CEI 66-5 per le apparecchiature da laboratorio

· UNI EN ISO applicabili

· Altre norme specifiche o disposizioni legislative, dove applicabile.

sarà a totale carico della Ditta che dovrà presentare, in sede di offerta, un piano di lavoro dettagliato sulle modalità quantitative e qualitative che intende adottare. La gestione comprenderà anche l’immissione dei dati, relativi alle verifiche effettuate, nel software proposto in fase di offerta che rimarrà di proprietà dell’Azienda Sanitaria in dotazione presso l’Unità Operativa Gestione Tecnica.

Un piano di lavoro ritenuto insufficiente o incongruo dalla Commissione costituirà motivo di esclusione dall’Appalto, detto piano di lavoro dovrà prevedere, tutte le verifiche sia con scadenza annuale che con scadenza biennale.

La ditta aggiudicataria dovrà predisporre un piano operativo di svolgimento dei successivi interventi di verifica periodica di sicurezza elettrica e più in generale di gestione coordinata delle problematiche inerenti la sicurezza del parco apparecchiature.

La ditta è altresì tenuta ad indicare all’Azienda tutti gli ulteriori interventi mirati ad aumentare il livello di sicurezza delle apparecchiature in funzione delle normative tecniche vigenti e della possibilità di realizzazione su ciascun apparecchio con la previsione della spesa per l’acquisto di nuovi pezzi di ricambio.

Comunque gli interventi di verifica periodica di sicurezza elettrica consistono nell’esecuzione, su ciascuna apparecchiatura, delle misure e dei controlli previsti dalla Guida CEI 62-122 , fasc. 6536 ( ex 1276G ) dalle Norme CEI generali 62.5  e particolari 62.XX

Gli interventi dovranno essere rivolti ad evidenziare tutte le situazioni di potenziale pericolo ed individuare i conseguenti interventi tecnici correttivi destinati ad innalzare il livello di sicurezza dell’intero parco di apparecchiature, tenendo conto delle specifiche condizioni ambientali ed operative in cui si trovano ad operare le apparecchiature e delle singole caratteristiche costruttive e progettuali delle stesse, riferite al periodo di immissione sul mercato.

Gli interventi dovranno essere svolti secondo le periodicità specificate dalla Guida CEI 62-122 fasc 6536 ( ex 1276G )   ed adottate convenzionalmente a livello nazionale. 

In particolare la ripetizione delle verifiche dovrà avvenire:

· a scadenza annuale per tutte le apparecchiature impiegate in ambiente chirurgico o similare (ambienti a rischio di microshock), quali Sale Operatorie, Terapie intensive, Pronto Soccorso e comunque per tutti i dispositivi installati in locali ad uso medico classificati di gruppo 1 e 2 (cfr. Norma CEI 64-8/7 Sez. 710 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua – Locali ad uso medico”);

· a scadenza biennale per le altre apparecchiature elettromedicali installate nei locali restanti e per la strumentazione di laboratorio o affine e  comunque in locali a rischio di macroshock, classificabili di gruppo 0 (cfr. Norma CEI 64-8/7 Sez. 710 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua – Locali ad uso medico”),
e comunque nel corso dei primi quattro mesi a partire dalla data di aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà effettuare tutte le verifiche su tutte le attrezzature, salvo quanto previsto all’art. 6.

11.3 Rimozione delle non conformità di 1° livello evidenziate per ciascuna apparecchiatura dall’esecuzione delle verifiche periodiche di sicurezza elettrica.

Definizione della soglia minima degli adeguamenti di 1° livello con rimozione delle non conformità : 

Il servizio è limitato ai casi in cui la non conformità riguardi aspetti formali ( ad esempio dati di targa, manuali d’uso, ecc.), oltre a: cavi di alimentazione, eventuali collegamenti a nodi equipotenziali, e/o a messa a terra, spine, prese, fusibili (anche eventualmente ubicati internamente alle macchine) e altri problemi risolvibili senza un intervento all’interno dell’apparecchiatura stessa, all’infuori di quanto innanzi elencato. 

Ulteriori interventi garantiti al di sopra della soglia minima saranno valutati con apposito punteggio di qualità .

La Ditta Aggiudicataria, dopo l’effettuazione  delle verifiche periodiche, nel caso si riscontrasse la necessità di procedere all’adeguamento di parte delle apparecchiature, dovrà, prima di procedere, richiedere parere preventivo all’Azienda. 

La Ditta Aggiudicataria dovrà effettuare l’adeguamento normativo delle violazioni  riscontrate a seguito delle verifiche periodiche di sicurezza elettrica sulle apparecchiature elettromedicali in uso presso le sedi dell’ Azienda Sanitaria U.S.L. n° 4 di Matera indicate all’art. 13.

Al termine di ogni intervento la Ditta dovrà redigere, per ciascun apparecchio, un verbale con l’indicazione dei lavori svolti e l’esito delle verifiche ripetute. Anche i dati, relativi alle verifiche ripetute, debbono essere immessi nel software di gestione innanzi detto - assegnato in dotazione all’Unità Operativa Gestione Tecnica - a cura della ditta aggiudicataria.

La ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a garantire e soddisfare i requisiti minimi di sicurezza elettrica previsti per ogni diversa tipologia di apparecchiatura e imposti dalle attuali normative vigenti.

Nel caso in cui le violazioni riscontrate in sede di verifica, dovessero essere tali per cui il loro adeguamento, secondo la Ditta Appaltatrice, sia economicamente svantaggioso, (cioè l’apparecchiatura debba considerarsi “fuori uso”), dovrà essere conseguentemente redatta apposita stima di spesa,  accompagnata da una relazione sottoscritta da tecnico abilitato, indicante le modalità tecniche per procedere a tale adeguamento.

Successivamente sarà facoltà della Stazione Appaltante procedere o meno tramite altre Ditte, a proprio insindacabile giudizio e nel suo superiore interesse, a tale adeguamento.

Se l’eventuale  costo da sostenere, per l’adeguamento delle apparecchiature che la Ditta Appaltatrice ha proposto di porre “fuori uso”, risulterà inferiore al 25% rispetto a quanto stimato nelle relazione giustificativa, la stazione appaltante provvederà ad applicare, per ogni apparecchiatura, il massimo della penale indicata all’art. 19                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             del presente documento. 

11.4 Gestione informatizzata dell’intera attività per l’espletamento del servizio appaltato, con il software in dotazione presso l’Unità Operativa Attività tecniche

Le attività oggetto del presente Disciplinare dovranno essere implementate nel sistema informativo che dovrà essere fornito - completo del relativo sistema hardware, descritto al precedente art.9, necessario all’uso e alla gestione del programma di inventario - all’Unità Operativa Gestione Tecnica dell’Azienda Sanitaria U.S.L. n° 4 di Matera.
In particolare la ditta aggiudicataria del servizio dovrà provvedere a fornire, gestire e immettere, nel software innanzi detto, presso l’U.O. Gestione Tecnica, i dati e le informazioni relative a:

· classificazione, secondo la codifica CIVAB,   delle apparecchiature biomediche in dotazione all’Azienda per singola Unità Operativa;

· numero di inventario dell’apparecchiatura corrispondente a quello riportato e/o da apporre - ove mancante - con opportuna targa sullo stesso apparecchio;

· Verifiche di sicurezza, e comunque tutte le altre Informazioni e/o dati riportati al successivo art. 12.1;

· Eventuali variazioni e aggiornamenti delle apparecchiature;

Dovrà inoltre fornire supporto tecnico-formativo ( per almeno 300 ore/uomo per il periodo di contratto) relativo alle attività del settore, quali ad esempio  :

1. aspetti organizzativi per il controllo delle attività inerenti l’Indagine di Mercato

2. accettazione in servizio di nuove attrezzature per tutta la durata del contratto

3. raccolta dati relativi alle attività manutentive

4. formazione di almeno n° 2 tecnici elettromedicali oltre al  coordinatore responsabile individuati da codesta ASL relativamente alle attività inerenti l’Affidamento.

· Dovrà provvedere alla Gestione inventario.

11.4.1 Aspetti Gestionali Dell’applicativo Software

L’applicativo software richiesto deve essere dotato, inoltre, delle funzioni minime di seguito elencate: 

· Possibilità di inserimento ed aggiornamento dei dati inventariali secondo il tracciato record predisposto dall’OPT ed allegato in coda al presente documento come allegato sub-1;

· Possibilità di inserimento ed aggiornamento dei dati gestionali in termini di: scadenziario manutenzioni periodiche, manutentore/i, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria con indicazione dei seguenti dati:

· Aperture chiamate;

· Attivazione ditte terze e/o tecnici interni;

· Chiusura intervento con inserimento esito;

· Sunto operazioni effettuate;

· Costi connessi;

· Tempi di intervento e di fermo macchina;

· Gestione dell’attività di verifica della sicurezza elettrica (Valori elettrici e funzionali rilevati, nome esecutore, esito, eventuali non conformità ecc.);

· Possibilità di esportazione dell’intera base dati win uno o più formati di file diffusi (doc, xls ecc.)

ART. 12: DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI

La sicurezza elettrica degli apparecchi già in servizio dovrà rispondere ai valori limite dei parametri elettrici prescritti dalle norme CEI 62. 5 ULTIMA VERSIONE ( quindi verificate con idonea strumentazione – es. corrente di test almeno di  25 A )  e/o fissati dalle norme particolari ed altre applicabili.

La ditta appaltatrice dovrà fornire un’esatta situazione delle condizioni d’uso e di sicurezza delle apparecchiature,  riportando sulle apposite schede di rilevamento anche le seguenti informazioni :

1. impianto elettrico rispondente alle regole dell’arte. Norme CEI 64 8/7 V2 ( esame visivo );

2. condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.)

3. idonei sistemi di connessione ed allacciamento;

4. destinazione d’impiego e corretto uso;

5. mancanza di terra e/o insufficienti dati e simboli di indicazione;

Successivamente, in fase di valutazione, i rispettivi Responsabili Tecnici verificheranno,  durata dei tempi di impiego di quelle attrezzature per le quali è necessario puntualizzare questo tipo di valutazione

La ditta appaltatrice dovrà provvedere ad effettuare su ciascuna apparecchiatura le operazioni minime, di seguito riportate. Ulteriori attività oltre quanto di seguito riportato saranno valutati con apposito punteggio di qualità
· esame visivo e classificazione di ogni apparecchiatura;

· apposizione, ove non presente, di opportuna targa utile per la gestione dell’inventario;

· misure elettriche in conformità alle norme CEI 62.5 e generali;

· misure elettriche sulle apparecchiature regolamentate dalle norme CEI particolari.
12.1 ESAME VISIVO E CLASSIFICAZIONE

In conformità a quanto previsto dalla Guida CEI 62-122 fasc 6536  ( ex 1276G ), l’esame visivo di ciascuna apparecchiatura verificata dovrà provvedere alla :

1 Rilevazione dei seguenti:

· dati di targa (tensione, frequenza, assorbimento, matricola, classe, tipo ecc.)

· Rilevazione del  n° di inventario  Aziendale, se esistente;

· Utilizzare comunque una etichetta con numerazione dedicata ( per tutti i dispositivi oggetto di Affidamento, compresi quelli in service e in generale non di proprietà  ) indicante anche la data di effettuazione della verifica;

· Tipologia;

· modello;

· associazione gerarchica per i sistemi di apparecchiature ( dispositivo principale “ padre” e accessori “ figli” );

· riferimento acquisto e garanzia;

· ditta incaricata della manutenzione (ove possibile)

· scadenzario verifiche e manutenzione periodiche;

· costruttore;

· ubicazione dell’apparecchiatura (reparto, stanza e piano)

· definire il valore economico di sostituzione ( o costo di riacquisto ) qualora sia mancante il costo di acquisto.

2. Verifica dello stato ed eventuale segnalazione delle violazioni riscontrate dalle seguenti parti:

· conduttore di protezione/alimentazione

· spine, prese e connettori;

· fusibili o dispositivi equivalenti;

· parti applicate ed accessori;

· sistemi di alimentazione;

· sistemi di allarme e segnalazione;

· parti calde in movimento e sotto tensione.

3. Verifica della documentazione d’uso annessa in conformità a quanto prescritto dalle norme generali e particolari e dal D.P.R. 46/97; Inoltre la ditta appaltante dovrà richiedere alle ditte produttrici e/o distributrici,  la documentazione tecnica  relativa alle apparecchiature oggetto del servizio, qualora questa non  sia disponibile per qualsivoglia motivo.

1. Analisi e controllo di qualunque altra parte considerata pericolosa o fondamentale per l’apparecchiatura in conformità elle normative di riferimento

12.2 MISURE ELETTRICHE DA ESEGUIRE (NORME CEI 62.5)

Su tutte le apparecchiature elettromedicali e per il laboratorio analisi oggetto dell’Indagine di Mercato la ditta aggiudicataria dovrà svolgere le misure elettriche previste dalla Guida CEI 62-122 fasc 6536  ( ex 1276G )   e riferite alle norme CEI 62.5, che possono essere identificate almeno in:

1. misure della conduttività tra le connessioni di terra e le parti metalliche accessibili dell’apparecchio per il raffronto con i valori ammissibili delle resistenze di contatto e dei collegamenti (norme CEI 62.5 art. 18, apparecchio di classe 1);

2. misura della resistenza di isolamento mediante prova di tensione continua di 500 v applicata;

3. misura dei valori permanenti ammissibili, delle correnti di dispersione elettrica e delle correnti ausiliarie nel paziente (norme CEI 62.5 art. 19);

Queste misure devono essere eseguite a temperatura ambiente nelle condizioni normali e di primo guasto come previsto dalle norme CEI 62.5/91 fasc. 1445
12.3 APPARECCHI ELETTROMEDICALI – NORME PARTICOLARI

Su tutte le apparecchiature regolamentate da norme CEI particolari la ditta aggiudicataria dovrà svolgere almeno i controlli e le misure descritte in ogni norma particolare vigente allegando in fase di offerta i protocolli minimi che intende adottare per ogni norma particolare, con particolare  riferimento alle seguenti verifiche:

TESTALETTO  ex CEI 62.10 ( EN 793 )

ELETTROBISTURI 62.11

DEFIBRILLATORE CEI 62.13

APPARECCHI DI TERAPIA AD ONDE CORTE CEI 62.14

 EEG ed EMG CEI 62.61 E 62.96

 ELETTROCARDIOGRAFO – CEI 62.76

POMPE DI INFUSIONE CEI 62.99

APPARECCHI DI TERAPIA A MICROONDE CEI 62.17

SISTEMI DI MONITORAGGIO DEL PAZIENTE (CEI 62.71oltre a tutte le altre norme applicabili)

VENTILATORI POLMONARI EN 794-1

APPARECCHI PER ANESTESIA CEI 62.21

INCUBATRICI CEI 62.22

INCUBATRICI DA TRASPORTO CEI 62.41

APPARECCHI DI TERAPIA AD ULTRASUONI CEI 62.23

APPARECCHI PER STIMOLAZIONE NEUROMUSCOLARE CEI 62.24
APPARECCHI PER LABORATORI ANALISI   CEI 66-5 

APPARECCHI RX DIAGNOSTICI-TERAPEUTICI CEI 62-27-62.28

APPARECCHI ENDOSCOPI CEI 62-82

LETTI CON MOVIMENTAZIONE ELLETTRICA CEI 62.95

LASER CEI 76.2 e 62.42

RISCALDATORI RADIANTIPER NEONATI CEI 62.60

EMODIALISI CEI 62.98

Eventuali ulteriori attività di verifica – per le quali dovrà in fase di presentazione dell’offerta essere proposto il relativo costo, senza del quale non verrà presa in considerazione - oltre quanto di seguito riportato saranno valutati con apposito punteggio di qualità.
La ditta aggiudicataria dovrà compilare apposita scheda, individuale per ciascuna apparecchiatura, su cui dovranno essere riportati tutti i dati, le informazioni e i risultati derivati dell’esame visivo e dalle misure elettriche sopra descritte.

Le suddette schede dovranno essere controfirmate in originale dal tecnico esecutore e dal responsabile tecnico della Società.

Tutti i dati oggetto delle verifiche dovranno essere inseriti nel software inventario che dovrà essere fornito dalla ditta così come riportato al precedente art. 11.4.

La ditta dovrà inoltre fornire per ciascuna apparecchiatura verificata ulteriori informazioni inerenti:

1. Scadenza successiva verifica;

2. Segnalazione analitica di tutte le violazioni incontrate e/o derivate dai confronti con i limiti prescritti dalle norme CEI applicabili e in vigore al momento di esecuzione dell’attività

3. Indicazione di tutti gli interventi tecnici necessari alla rimozione delle non conformità;

4. Data rimozione delle non conformità di 1° livello rilevate durante le verifiche;

5. Relazione tecnica sullo stato generale delle apparecchiature.

ART. 13: ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
La ditta aggiudicataria dovrà garantire l’esecuzione dei servizi presso le seguenti sedi:

· Presidio Ospedaliero di Matera “Madonna delle Grazie”

· Presidio Ospedaliero di Tricarico

· Poliambulatori ed ambulatori di Via Montescaglioso in Matera

· Consultorio familiare  di Piazza Matteotti in Matera

· Sede della guardia medica ubicata in Matera in P.za Firenze

· Distretto Sanitario di Montescaglioso (MT)

· Distretto Sanitario e poliambulatori di Pomarico (MT)

· Distretto Sanitario di Bernalda (MT)

· Distretto Sanitario di Grassano (MT)

· Distretto Sanitario di Garaguso (MT)

· Distretto Sanitario di Calciano (MT)

· Distretto Sanitario di Oliveto Lucano (MT)

· Distretto Sanitario di Ferrandina (MT)

· Distretto Sanitario di Salandra (MT)

· Distretto Sanitario di Miglionico (MT)

· Distretto Sanitario di Irsina (MT)

· Distretto Sanitario di Tricarico (MT)

· Distretto Sanitario di Grottole (MT)


Le prestazioni dovranno essere svolte con diligenza e tempestività e secondo le regole dell'arte al fine di evitare ogni disservizio all'attività sanitaria delle diverse Unità Operative. A tal proposito, la Ditta dovrà preliminarmente concordare e definire, con il responsabile e/o caporeparto dell’U.O. presso cui è ubicato l’apparecchio da verificare, le modalità ed i tempi di esecuzione delle stesse verifiche.

La strumentazione impiegata per le misurazioni deve essere del tipo ammesso a dette verifiche, conforme alle normative vigenti e sottoposta regolarmente a controlli e tarature periodiche. Relativamente alle apparecchiature - con  relativi accessori -  utilizzate per le verifiche elettriche generali previste al precedente art. 12.2  dovrà essere previsto l’uso di apparecchiature nuove e munite di garanzia per un periodo di almeno mesi 24 (ventiquattro) decorrente dall’avvio delle procedure di verifica che dovranno essere lasciate in proprietà dell’Azienda sanitaria alla fine dell’Affidamento. 

Qualora il tecnico esecutore della Ditta aggiudicataria si accorga della presenza di un apparecchio elettromedicale che versi in condizioni tali da poter costituire una potenziale fonte di pericolo per pazienti e operatori, dovrà allertare immediatamente il Responsabile Tecnico incaricato dall'Azienda Sanitaria, al fine di valutarne l'eventuale e temporanea sospensione all'utilizzo. Tale comunicazione dovrà essere effettuata per iscritto su apposito modulo fornito dalla Ditta aggiudicataria.


Ogni responsabilità conseguente alla mancata osservanza di una norma o prescrizione connessa all'Affidamento in oggetto, ricadrà sulla ditta appaltatrice.


Ai sensi dell'Art. 7 del D. Lgs n. 626/94, la Ditta aggiudicataria dovrà effettuare una valutazione congiunta dei rischi Aziendali con il Servizio di Prevenzione e Protezione di questa ASL ed ha comunque l’obbligo di redigere sempre un piano operativo di sicurezza, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità del servizio. 

La ditta aggiudicataria dovrà fornire l'elenco - con profilo, titolo di studio, esperienza - delle figure professionali che intende impiegare;dovrà altresì indicare l’organigramma indicativo della struttura che metterà a disposizione. 

Eventuali variazioni a quanto sopra dovranno essere concordate con l’Ente Appaltante. 

ART. 14:PREZZI
14.1:L’ammontare presunto del presente affidamento è di  Euro. 37.000,00 + IVA (euro trentasettemila/00 + IVA) a compenso delle attività elencate nel presente documento come di seguito richiamate unitamente alle indicazione del relativo numero massimo di apparecchiature biomediche e/o elettromedicale che dovranno essere considerate incluse nel prezzo sopra detto che sarà oggetto di offerta da parte della ditta, come spiegato al successivo art. 14.2 lettera a):

· Tutte le apparecchiature in dotazione ai P.O. e distretti sanitari di competenza dell’Azienda sanitaria U.S.L. n°4 di Matera indicati al precedente art.13 per le attività relative alle operazioni di  inventario descritte all’art. 11.1 ed 11.4  incluso l’esame visivo e la classificazione riportato al precedente art. 12.1;

· n° 1500 apparecchi per le attività relative alle verifiche elettriche generali riportate al precedente art. 12.2 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate;

· n°  500 attività relative alla verifiche elettriche dei testaletto riportate al precedente art. 12.3, e  rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   20  verifiche elettriche degli elettrobisturi riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   20  verifiche elettriche dei defibrillatori riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   3 verifiche elettriche degli apparecchi di terapia ad onde corte riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   30 verifiche elettriche degli elettrocardiografi riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   10  verifiche elettriche degli EEG riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   5  verifiche elettriche degli EMG riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   50 verifiche elettriche delle pompe di infusione riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   3 verifiche elettriche degli apparecchi di terapia a microonde riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   40  verifiche elettriche dei sistemi di monitoraggio del paziente  riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   20 verifiche elettriche dei ventilatori polmonari riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   20 verifiche elettriche degli apparecchi per anestesia riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°   20 verifiche elettriche delle incubatrici  riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°  5 verifiche elettriche delle incubatrici da trasporto riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n°  5 verifiche elettriche degli apparecchi ad ultrasuoni riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n° 10 verifiche elettriche degli apparecchi per stimolazione neuromuscolare riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n° 20 verifiche elettriche degli apparecchi RX diagnostici-terapeutici riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n° 25 verifiche elettriche degli endoscopi  riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n° 30 verifiche elettriche dei letti con movimentazione elettrica riportate al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n° 5 verifiche elettriche di apparecchi a laser riportati al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n° 5 verifiche elettriche di riscaldatori radianti per neonati riportati al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

· n° 30 verifiche elettriche di apparecchi di emodialisi riportati al precedente punto 12.3 con rimozione delle difformità di 1° livello eventualmente riscontrate, comprensivo delle verifiche generali;

14.2:
La Ditta concorrente dovrà formulare in sede di offerta:

a) il prezzo migliore, unico ed omnicomprensivo per l'effettuazione dei servizi illustrati all'Art. 11 così come puntualmente definito - per numero di apparecchi e tipo di verifiche - al precedente punto 14.1 Detto prezzo è comprensivo della fornitura del software e hardware relativo alla gestione dell’inventario come definito al precedente art. 9 e delle apparecchiature, comprensive di accessori, necessarie per effettuare le verifiche elettriche generali di cui all’art. 12.2, che dovranno essere lasciate in proprietà dell’Azienda Sanitaria U.S.L. n° 4 di Matera alla fine dell’Affidamento.

b) fornire i prezzi unitari per le seguenti attività:

-
Verifiche elettriche generali per le apparecchiature elettromedicali di cui all’art. 12.2 (norme CEI 62.5) 

· Verifiche elettriche Testaletto di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Elettrobisturi di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Defibrillatore di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Apparecchio di terapia ad onde corte di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Elettrocardiografo di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche EEG di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche EMG di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Pompe di infusione di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Apparecchi di terapia a microonde di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Sistemi di monitoraggio paziente di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Ventilatori polmonari di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Apparecchi per anestesia di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Sistemi incubatrici di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Sistemi incubatrici da trasporto di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Apparecchi di terapia ad ultrasuoni di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Apparecchi per stimolazione neuromuscolare di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Apparecchi per Lab. Analisi di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Apparecchi RX diagnostici-terapeutici di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche Apparecchi endoscopi di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche per i sistemi elettromedicali ( vedi CEI EN 60601-1-1 )

· Verifiche elettriche dei letti con movimentazione elettrica di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche degli apparecchi laser di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche dei riscaldatori radianti per neonati di cui al precedente art. 12.3;

· Verifiche elettriche degli apparecchi per emodialisi  di cui al precedente art. 12.3;

· Rimozione non conformità di 1^ livello su apparecchi verificati con CEI 62.5 (riferimento precedente art. 12.2) 

· Rimozione non conformità di 1^ livello Testaletto;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Elettrobisturi;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Defibrillatore;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Apparecchio di terapia ad onde corte;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Elettrocardiografo;

· Rimozione non conformità di 1^ livello EEG;

· Rimozione non conformità di 1^ livello EMG;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Pompe di infusione;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Apparecchi di terapia a microonde;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Sistemi di monitoraggio paziente;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Ventilatori polmonari;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Apparecchi per anestesia;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Sistemi incubatrici;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Sistemi incubatrici da trasporto;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Apparecchi di terapia ad ultrasuoni;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Apparecchi per stimolazione neuromuscolare;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Apparecchi per Lab. Analisi;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Apparecchi RX diagnostici-terapeutici;

· Rimozione non conformità di 1^ livello Apparecchi endoscopi;

· Rimozione non conformità di 1 ^ livello per i sistemi elettromedicali ( vedi CEI EN 60601-1-1 )

· Rimozione non conformità di 1^ livello dei letti con movimentazione elettrica;

· Rimozione non conformità di 1^ livello degli apparecchi laser;

· Rimozione non conformità di 1^ livello dei riscaldatori per neonati;

· Rimozione non conformità di 1^ livello degli apparecchi di emodialisi;

c) riportare il valore economico autocertificato nelle forme di legge dal titolare dell’azienda, relativo al software e all’hardware fornito per l’attività di inventario e gestione indicato ai precedenti artt. 9 -11.1 ed 11.4 oltre che delle apparecchiature e relativi accessori necessarie per le verifiche generali elettriche descritte al precedente art. 12.2. Tanto per definire l’attribuzione del punteggio riportato nell’allegato 3, oltre che per determinare il valore economico da scomputare dal prezzo di aggiudicazione del presente affidamento per il rinnovo per un ulteriore periodo così come definito al precedente art. 4 . 

I prezzi di cui alle lettere a) e b) del presente articolo, si intendono fissi, invariabili ed accettati dall'aggiudicatario in base ai calcoli di propria convenienza ed a proprio completo rischio.

Nel caso in cui dal censimento (attività art. 11.1) risultasse una difformità rispetto al numero delle apparecchiature indicate al precedente punto 14.1 si potrà procedere ad una eventuale revisione dell’importo contrattuale secondo le modalità previste al successivo art.15.

ART. 15 NUOVI PREZZI

Nel caso in cui dall’inventario delle apparecchiature elettromedicali (attività art. 11.1) in dotazione presso tutte le Unità Operative delle sedi di competenza della ASL  n° 4 di Matera definite al precedente art.13, risultasse una difformità in più o in meno del numero delle apparecchiature rispetto a quanto riportato al precedente punto 14.1,  si procederà al conseguente aggiornamento dell’importo contrattuale che non potrà comunque variare in più o in meno del 20% dell’importo offerto.

I prezzi applicati per singole tipologie di apparecchiature e indicati, dalla ditta aggiudicataria, in sede di offerta art. 14.2 lettera b)   verranno adottati per procedere a detto aggiornamento.

Sarà facoltà della stazione appaltante stabilire di procedere o meno a detto aggiornamento. 

ART. 16: COPERTURA ASSICURATIVA
La ditta aggiudicataria è responsabile di eventuali danni durante i lavori di verifica e di misurazione, sia al personale della ditta esecutrice sia al personale dipendente, che ai degenti, ai macchinari, agli impianti e alle strutture di questa Azienda; pertanto prima di iniziare i lavori  oggetto del presente documento la ditta aggiudicataria dovrà presentare idonea polizza assicurativa, stipulata a norma di legge, che tenga indenne l’Azienda da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, inclusi quelli derivanti da errori di progettazione ed azioni di terzi, escluse solo le cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori  con massimale unico non inferiore ad € 2.500.000,00  per sinistro, per persona e per animali o cose.

ART. 17: PAGAMENTI
L’importo contrattuale verrà liquidato in un’unica soluzione al termine del servizio dietro produzione di relativa fattura che verrà pagata entro i termini di legge.

ART. 18: RESCISSIONE ANTICIPATA

Il conseguente contratto di Appalto, potrà  trovare scadenza anticipata, senza alcun onere aggiuntivo per l’Azienda U.S.L. n° 4 di Matera,  in ordine ad appalti centralizzati relativi all’oggetto.

La ditta partecipando alla indagine di mercato accetta la possibilità, esercitatile in maniera insindacabile da parte dell’Azienda sanitaria, di procedere alla rescissione anticipata del servizio anticipatamente  salvo pagamento,da parte della stessa Azienda sanitaria, delle attività realmente espletate e previa lettera raccomandata A.R. trasmessa con 30 gg. di anticipo.

In tal caso per le valutazione delle attività espletate, si adotteranno i prezzi unitari indicati dalla ditta in sede di offerta di cui alla voce b) dell’Art. 14 nel presente documento.

ART. 19: CONTROLLO E VIGILANZA-PENALITA’

In caso di mancato intervento, errata riparazione o qualsiasi altra inadempienza contrattuale, verrà addebitata, a discrezione dell’Ente Appaltante e a seconda della gravità della stessa, una penalità da un minimo di €. 100,00 ad un massimo di €. 500,00 per ogni deficienza. 

Resta inoltre impregiudicata ogni azione dell’Amministrazione verso l’Aggiudicatario per danni subiti.

Nel caso in cui si dovessero verificare ricorrenti inadempienze contrattuali, tali da provocare grave nocumento all’attività dell’Azienda, quest’ultima si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto con l’incameramento della relativa cauzione.

ART. 20: CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia degli obblighi assunti, l’aggiudicatario dovrà provvedere, entro gg. 10 (dieci) dalla comunicazione di affidamento del servizio, alla costituzione di un deposito cauzionale, pari al 5% dell’importo definitivo del servizio.

Tale cauzione rimarrà vincolata fino alla fine del Servizio in oggetto e lo svincolo avverrà solo dopo la attestazione da parte del Responsabile Tecnico incaricato dall’ASL della regolarità del servizio svolto.

ART.21:RAPPRESENTANTI RESPONSABILI
La Ditta aggiudicataria dovrà indicare nome, qualifica e recapito del proprio Rappresentante Responsabile che avrà mansioni di interfaccia con l'Azienda attraverso il competente settore ed i Responsabili delle singole strutture operative.

L'Azienda Sanitaria, altresì, indicherà il proprio incaricato che, in qualità di Responsabile dei rapporti con la Ditta aggiudicataria, sarà a disposizione del personale di quest'ultima per dare tutte le informazioni e le indicazioni necessarie e utili all'espletamento dei compiti contrattuali e ad altre eventuali richieste.

ART. 22: CONTROVERSIE

Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti riguardo al presente documento ed al relativo rapporto contrattuale sarà competente esclusivamente il Foro di Matera.

Le controversie tra Impresa ed Azienda Sanitaria Locale che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio di cui al presente atto non daranno mai diritto alla Ditta aggiudicataria di sospendere e tantomeno modificare le norme contrattuale.

ART. 23: TRATTAMENTO DEI DATI 


Ai sensi dell’art. 10, c. 1, della L. 31 dicembre 1996 n. 675, in ordine al procedimento si evidenzia che:

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono strettamente e soltanto allo svolgimento della procedura di indagine di mercato, fino alla stipulazione del contratto; le modalità di trattamento, solo in parte avviate tramite personal computer, ineriscono strettamente alla procedura di indagine di mercato; di configurazione di banca-dati si potrebbe parlare solo per i soggetti che rilevano al fine dell’accertamento “dell’antimafia”, fine che però richiama l’applicazione dell’art. 4, c. 1, lett e), della Legge medesima;

b) il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla indagine di mercato, deve rendere le dichiarazioni richieste dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente normativa;

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla indagine di mercato;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:

1) il personale interno dell’Amministrazione implicato nel procedimento;

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di indagine di mercato;

3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/1990;

a) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 della L. medesima 675, cui si  rinvia;

Il soggetto attivo della raccolta dei dati sarà l’Azienda U.S.L. n°4 di Matera.








IL DIRIGENTE RESPONSABILE








      (Ing. Nicola Pio Sannicola)

Sub-1:tabella predisposta dall’OPT di Basilicata, richiamata all’art. 12

Inventario Delle Tecnologie Medicali

	Voce da compilare
	Note per la compilazione

	Azienda
	Codice ministeriale dell’Azienda Sanitaria

	Numero inventario
	Numero di inventario aziendale

	Codice CIVAB
	Fare riferimento ai codici CIVAB (vedi file allegato codici.xis)

	Tipologia
	Fare riferimento alle tipologie CIVAB ( vedi file allegato tipologie.xis)

	Produttore
	Regione sociale dell’azienda costruttrice del bene

	Modello
	Modello o sigla identificativa del bene inventariato

	Matricola o seriale
	Numero di matricola o seriale del bene inventariato

	Codice struttura
	Fare riferimento alla tabella strutture.xis

	Struttura
	Indicare il luogo di installazione del bene: nome e tipologia (presidio, poliambulatorio, distretto, consultorio o altro)

	Ubicazione
	Es.: medicherai,ambulatorio di ….., sala operatoria di …., altro…. 

	U.O. / servizio
	Indicare la u.o. o il servizio cui è stato assegnato il bene

	Centro di Costo
	Indicare il C.d.C. cui afferisce il bene inventariato

	Data di acquisto
	Utilizzare il formato gg/mm/aaaa

	Fornitore
	Indicare la ragione sociale del fornitore del bene inventariato

	Partita I.V.A. Fornitore
	Indicare la partita I.V.A. del fornitore del bene inventariato

	Valuta della fattura
	L/E. Indicare se l’importo complessivo pagato per la fornitura del bene, I.V.A. esclusa

	Aliquota I.V.A.
	Aliquota I.V.A. applicata nella fattura del bene

	Modalità di approvvigionamento
	Specificare se trattasi di acquisto, noleggio, donazione, service,leasing finanziario, leasing operativo o altro (fare riferimento alla tabella modalità.xis)

	Elenco accessori acquistati
	Elencare i principali accessori, quali stampanti, sonde, monitor per bioimmagini, software di base e applicativo, fantocci, ecc, acquistati contestualmente al bene inventariato e non inventariati singolarmente 

	Note
	Note esplicative eventualmente necessarie
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